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Introduzione 
 
L'importanza di studiare l'immagine del futuro formata tra i giovani, con particolare 
attenzione agli studi comparativi tra diversi Stati, è collegata al fatto che il confronto 
può mostrare quale sia in prospettiva l'immagine più attraente di uno Stato, 
contribuendo a definire chiaramente il vettore di migrazione e a identificare non 
l’attuale, ma il futuro “punto di attrazione”. Con la libertà di movimento di beni, 
capitali, manodopera, che esiste al giorno d’oggi, soprattutto all'interno degli Stati 
membri dell'UE, è altamente probabile prevedere quale paese sarà destinatario dei 
maggiori flussi di lavoratori giovani, attivi ed energici, e nello stesso tempo 
comprendere il “livello di richieste” degli individui sia riguardo al grado di sviluppo del 
proprio Paese, sia al posto che essi aspirano ad occupare nella scala sociale. 
	
In aggiunta al fatto che lo studio dell'immagine del futuro (sia personale che nazionale) 
ci consente di fare previsioni politiche, demografiche ed economiche dello sviluppo 
degli Stati, esso permette anche di descrivere l'attività economica e socio-politica della 
popolazione giovanile, aiuta a determinare il livello massimo desiderato e possibile 
dello sviluppo individuale, comprendere il grado del cosiddetto “ottimismo sociale” o 
“entusiasmo sociale”. 
 
I risultati dello studio presentato per una discussione pubblica ci permettono di proporre 
una correzione dei vettori di sviluppo, se ciò dovesse risultare necessario. 
 
 
Caratteristiche della Metodologia e dei Campioni della Ricerca 
 
L'indagine in profondità è stata condotta nel 2018 tra uomini e donne di età compresa 
tra 18 e 30 anni, che al momento dell'indagine vivevano in Italia, Germania, Polonia, 
Russia. La dimensione totale del campione è stata di 1.536 persone. 
 
A causa del fatto che la popolazione di ogni Stato coinvolto è superiore a 100.000 
persone, il calcolo del campione ha presentato una probabilità di attendibilità pari a 0,95 
e un errore di campionamento pari a ± 5%.; ed ha determinato un campione composto 
da un numero di intervistati nella misura di 384 persone per ogni Stato. Questa 
dimensione del campione garantisce che i risultati siano rappresentativi di ciascuno dei 
Paesi inclusi nello studio. 
 
I ricercatori hanno utilizzato il campionamento territoriale e multi-livello. I segni di 
contiguità in ogni Paese sono: sesso, età, tipologia dell’insediamento urbano. 
 
La tecnica del sondaggio è consistita nell'utilizzare un metodo combinato: indagine 
classica (faccia-a-faccia) e online. 
 

Il metodo faccia-a-faccia ha permesso di condurre un sondaggio usando versioni 
stampate dei questionari. L'assistenza volontaria nella somministrazione dei questionari, 
in Russia, Polonia, Germania e Italia, è stata fornita da colleghi sociologi, conoscenti, 
parenti, che hanno seguito rigorosamente le istruzioni fornite dai promotori, i quali 
hanno verificato anche il rispetto delle quote. In Italia I promotori dello studio hanno 
avuto la collaborazione  dell’ Istituto EURISPES, in Germania dell’Istituto IWAK, della 
Università Goethe  (Francoforte s.M). 
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Il sondaggio online è stato condotto utilizzando il formato di sondaggio di Google 
Forms, progettato specificamente per i sondaggi online. Con l'aiuto delle domande-
filtro, solo gli intervistati che hanno raggiunto le quote stabilite per la selezione hanno 
potuto partecipare alla ricerca. 
 
Se l'oggetto empirico dello studio avesse incluso gruppi di persone di età più avanzata, 
l'applicazione di questo metodo sarebbe risultata estremamente difficile. Tenendo conto 
del fatto che oggetto delle interviste sono stati i giovani e che la penetrazione di Internet 
e dei social network in questo gruppo sociale è quasi del 100%, questo metodo di 
superamento dei confini statali e territoriali si è rivelato ottimale per lo svolgimento del 
sondaggio. 
 
Il campione aggregato di ciascun Paese, che integrava i database e l’utilizzo del metodo 
combinato (indagine faccia a faccia e Internet), ha richiesto una adeguata ponderazione 
per soddisfare in modo accurato le quote del gruppo di età; ma la deviazione iniziale del 
campione non ha superato l'errore di campionamento e ha consentito di lavorare con la 
serie dei dati raccolti. 
 
Il fatto di entrare a far parte del campione di giovani russi, polacchi, tedeschi e italiani è 
stato controllato con la partecipazione diretta del ricercatore. 
 
L'algoritmo utilizzato per la raccolta dei dati nell’ambito russo e degli altri Stati è 
risultato lo stesso. Tuttavia, c'è stata una differenza relativa alla comunicazione che 
riguarda la lingua nazionale usata nella comunicazione con i giovani che hanno risposto 
al questionario. La comunicazione con i giovani russi si è svolta in lingua russa, con 
polacchi nelle lingue polacco e russo; con la gioventù tedesca in tedesco; con italiani in 
italiano.  
	
	
Perché la scelta proprio su Italia, Germania, Polonia, Russia? 
 
La scelta della Russia è stata ovvia a causa del fatto che gli autori dello studio, cittadini 
russi, si sono focalizzati sulla raccolta di informazioni rilevanti per il loro Stato. Inoltre, 
nel ventesimo secolo la Russia ha vissuto diverse profonde trasformazioni storiche, che 
hanno determinato in larga misura anche il vettore dello sviluppo mondiale. L'economia 
ha vissuto prima la transizione da un sistema capitalista ad uno socialista (rispetto agli 
altri stati del blocco socialista, il sistema economico socialista è esistito in Russia per un 
tempo più lungo); quindi, negli anni Novanta del secolo scorso ha vissuto il ritorno 
ancora una volta al capitalismo, con effetti di cambiamento anche nella politica e nel 
sistema della pubblica amministrazione. In pratica, la Russia con l'impero e fino agli 
inizi di questo secolo non ha avuto esperienza di vera democrazia: si è passati da un 
sistema nel quale lo zar era il centro della vita politica, ad un sistema monopartitico e di 
amministrazione pubblica socialista; per approdare ad un sistema che riconosce i 
principi della democrazia e li coniuga con la costruzione di una repubblica 
presidenziale. Nella sfera religiosa il passaggio è stato dall'Ortodossia riconosciuta 
come religione di Stato, al completo rifiuto ufficiale di essa e, dopo il crollo dell'Unione 
Sovietica, al ritorno della religione ad un ruolo attivo nella vita socio-politica del paese. 
 
L'Italia è uno Stato agrario-industriale sviluppato con una storia capitalista, nel quale 
durante i secoli XX-XXI non vi è stato alcun cambiamento da un modo di vita 
capitalistico ad un altro, e nel quale l'autorità del cattolicesimo non è mai stata messa in 
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discussione. Per l'Italia la sfera economica è caratterizzata da forti differenze regionali 
in termini di reddito e specializzazione economica: i poli industriali e postindustriali nel 
Nord del Paese si contrappongono alle debolezze e alle crisi del Sud, come alle regioni 
del Centro che combinano un buon livello di sviluppo sia agricolo che industriale. 
Importante anche il ruolo che l’economia sommersa svolge nello sviluppo complessivo 
del Paese. 
 
La Germania dal 1949 al 1990 è stata divisa in due Stati: la Repubblica Federale di 
Germania (FRG) e la Repubblica Democratica Tedesca (DDR). Uno di essi, la FRG, ha 
mantenuto l'organizzazione capitalista della produzione e il sistema di valori della 
società protestante, mentre la DDR ha aderito al sistema dell'economia socialista con il 
corrispondente cambiamento nella struttura degli orientamenti di valore. Dopo 
l'unificazione nel 1990 in un singolo Stato, che può essere interpretato piuttosto come 
l'assorbimento della parte orientale del paese da parte della Germania occidentale, il 
sistema di valori socialista è stato soppresso da quello capitalista. Formalmente, la 
nuova RDT, non-religiosa ha avuto la possibilità di rianimare ufficialmente il 
protestantesimo. 
	
Polonia. Lo sviluppo storico nei secoli XIX-XX è caratterizzato da un cambiamento di 
ideologia e dei valori ufficiali. Prima della seconda guerra mondiale, la Polonia era uno 
Stato con un'economia capitalista, con una forte influenza del cattolicesimo sulla vita 
pubblica. Nel periodo postbellico, la struttura economica dello Stato è diventata 
socialista, il ruolo della religione nella società non è stato ufficialmente riconosciuto e 
sostenuto. Dopo il crollo dell'URSS e del mondo socialista, c'è stato un altro crollo del 
sistema economico in vigore con un ritorno al precedente sistema economico capitalista 
e con il ritorno della Chiesa cattolica ad un ruolo attivo nella vita sociale. 
 
Lo studio, dunque, comprende Stati con situazioni differenziate nei quali, nel secolo 
scorso: a) non ci sono mai stati dei cambiamenti di fondo nella sfera economica e 
politica, b) c'è stata una unificazione di sistemi economici e politici fondamentalmente 
diversi, c) ci sono stati cambiamenti segnati come dal moto del pendolo nelle strutture 
economiche e politiche. La cultura cristiana in questi paesi è rappresentata dalle sue 
componenti principali: cattolica, protestante e ortodossa. 
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1-I VALORI DELLA VITA dei giovani in Italia, Germania, Polonia e Russia 
 
I valori di vita delle giovani generazioni - la struttura degli orientamenti di valore - 
determinano in larga parte su cosa i giovano concentrano la loro attenzione e come 
questa generazione agirà in futuro. 
 
I risultati dello studio hanno mostrato la prevalenza dei valori sociali e privati; questi 
ultimi includono i valori relativi alla vita economica. La maggiore estraneità è risultata 
per i valori politici (democrazia, patriottismo, attività politica) e i valori spirituali 
(bellezza, religione). C'è inoltre una dipendenza evidente: più alto è il livello di sviluppo 
economico dello Stato, minore è l'importanza che i suoi cittadini attribuiscono al lato 
materiale della vita. 
	
TABELLA 1 
 
“I valori della vita” dei giovani in Italia, Germania, Polonia e Russia 
Anno 2018 
In % del numero di risposte, suddivise per Paese. Sono state prese in 
considerazione soltanto le risposte: molto importante e importante 
 
“Valori di vita” Italia Germania Polonia Russia 
Salute 97,8 86,1 98,0 95,3 
Istruzione 96,4 81,2 88,6 87,2 
Vita onesta 96,2 89,6 86,3 87,4 
Indipendenza personale, la libertà da… 95,6 87,1 97,1 89,4 
Credere nei propri ideali, i principi 95,1 84,4 84,4 70,8 
Famiglia 93,3 88,1 95,5 89,8 
La pace della mente 92,7 85,8 82,0 97,2 
Lavoro 92,4 70,7 87,5 89,1 
Il rispetto per la legge 92,0 80,1 73,5 76,8 
Amici 91,9 95,1 90,8 79,1 
La democrazia 91,1 83,2 80,6 57,8 
Tempo libero, vacanze 90,0 90,6 93,5 88,6 
Amore 89,9 85,9 92,2 84,6 
La libertà di parola 88,0 84,9 90,6 81,2 
Il riconoscimento, il rispetto da parte degli altri 84,9 70,2 73,3 65,5 
I soldi 82,2 77,7 91,7 90,3 
Carriera 78,2 63,2 81,8 78,7 
Sesso 77,4 73,6 81,1 67,2 
I figli 70,5 67,5 68,4 67,6 
Benessere materiale 62,1 59,8 91,5 90,2 
La politica 61,3 55,3 38,3 36,6 
Gli affari 53,3 47,7 52,2 64,8 
Bellezza 45,2 56,8 59,7 65,3 
Il patriottismo 42,7 38,8 55,3 49,3 
La religione 32,8 35,6 36,1 36,9 
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La struttura generale degli orientamenti di valore dei Paesi europei a prima vista sembra 
abbastanza simile. Questo può essere visto chiaramente se la forma tabulare dei risultati 
del sondaggio viene convertita in un diagramma a petali: per tutti i paesi la struttura del 
valore assume forme generalmente identiche. È possibile parlare di dominio dei valori 
universali; tuttavia, è necessario notare alcune distinzioni nell'importanza di un certo 
numero di valori e prestare attenzione ai cambiamenti che si sono verificati nei paesi 
dell'Europa per il periodo post-bellico. 
	
GRAFICO 1 
 
“I valori della vita” dei giovani in Italia, Germania, Polonia e Russia 
Anno 2018 
In % del numero di risposte, suddivise per Paese. Sono state prese in considerazione 
soltanto le risposte: “molto importante” e “importante” 
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ormai da diversi decenni ed è confermato dai bassi tassi di fertilità in tutti i Paesi. Oggi, 
questo valore è significativamente inferiore ai valori tradizionali della gioventù come gli 
amici o il tempo libero e lo svago. 
 
• Il significato del valore indipendenza personale, libertà, con un livello che varia tra 
l'80-95% delle risposte, può essere interpretato in relazione alle peculiarità della diverse 
fasce di età, quando vi è il desiderio di evitare il controllo dei genitori, delle famiglie e 
una sorveglianza regolare, dal momento che il desiderio di indipendenza cresce con 
l’aumento dell’età.  
 
• Il declino dell'importanza della religione nel regolare il comportamento delle giovani 
generazioni. Ricordiamo che lo studio ha coinvolto Stati nei quali sono presenti tutte le 
diverse confessioni della religione cristiana: in Russia, la maggior parte della 
popolazione si riferisce all'Ortodossia; Polonia e l’Italia sono gli Stati nei quali 
l'influenza predominante è del cattolicesimo; la Germania è un paese la cui popolazione 
storicamente professa il protestantesimo. I ricercatori già da diversi anni hanno notato 
un calo del livello di religiosità in tutti i Paesi europei, che, come si è scoperto, non è 
collegato alla confessione religiosa. Per i giovani, questo valore è attualmente ai margini 
della struttura del valore. 
 
• L'importanza del lavoro e del denaro come valori è significativamente più alta nei 
paesi in cui i giovani incontrano i problemi più seri con l'occupazione o una retribuzione 
decente (il lavoro è prezioso per il 92,4% degli intervistati in Italia, l'87,5% in Polonia 
contro il 70,7% in Germania). Il valore del lavoro e la possibilità di ottenerlo spesso 
diventano un fattore di spinta per la migrazione. 
 
• Patriottismo: nella presentazione di questi argomenti da parte dei media, nelle 
discussioni politiche, questo valore non trova una calda risposta tra i giovani. 
 
• Gli indicatori medi dell'importanza del valore bellezza si riflettono in gran parte sul 
modo in cui i giovani si relazionano con il loro aspetto, le preferenze che manifestano 
per la comodità, il comfort, la naturalezza, in quali tendenze della moda musicale e 
dell'arte contemporanea sono maggiormente interessati. In un certo senso, possiamo dire 
che tra i giovani oggi il funzionalismo, la praticità e la pace della mente hanno vinto 
sulla bellezza. 
 
In Russia il patriottismo, la politica, la religione sono risultati all'ultimo posto nella 
classifica dei valori, nonostante la grande spinta su questi argomenti promossa nei 
media, il ruolo attivo svolto dalla Chiesa nel paese. 
 
La sovrapposizione della matrice dei valori relativi alla Russia sulla situazione 
dell'Europa dimostra una certa specificità, vale a dire: il fallimento di valori come la 
democrazia (tra i russi ha un livello pari a 58%, negli altri paesi pari a 80%); una 
maggiore enfasi sugli aspetti materiali della vita rispetto a quanto registrato tra i giovani 
di altri paesi; un certo desiderio di isolamento nella vita personale; una minore 
importanza attribuita ai valori amici, sesso, che in genere non è tipico per questa fascia 
di età; una minore importanza, rispetto ad altri paesi, è attribuita al valore di seguire 
solidi ideali, principi. Ad esempio, il divario della Russia con l'Italia su questo aspetto è 
risultato superiore al 25%. 
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La fondamentale somiglianza della struttura degli orientamenti di valore parla non solo 
dell'appartenenza dei giovani di Russia, Polonia, Germania e Italia ad una comune 
cultura europea, ma anche della divisione dei valori universali dei giovani nelle diverse 
realtà. Le differenze nelle strutture di valore non basate su principi fondativi mostrano 
piuttosto le caratteristiche nazionali e le specificità della vita sociale dei paesi nei quali è 
stata condotta l'indagine. 
	
	
2-LO STATO EMOTIVO E PSICOLOGICO della gioventù, nel 2018 
 
Lo stato emotivo e psicologico della generazione più giovane determina il suo stato 
d'animo, le reazioni a un particolare evento, contribuisce all'aumento delle attività o 
conduce alla depressione. 
 
La valutazione dello stato emotivo dei giovani può essere definita da una determinata 
triade: negativa, incerta e positiva. La costante prevalenza di un umore passivo, irritato 
o irrequieto in diverse generazioni può creare le basi per la manifestazione di uno 
sfondo depressivo, può indurre la popolazione ad abbandonare le attività e inibire lo 
sviluppo non solo dell'individuo, ma anche della società nel suo complesso. I giovani 
con tali stati d'animo non saranno in grado di fungere da catalizzatori per lo sviluppo. 
Gli stati d'animo positivi hanno lo stesso grado di contagio di quelli negativi, le 
emozioni di gioia e felicità di una persona, moltiplicandosi, possono diventare la base 
dell'entusiasmo pubblico e influenzare al meglio lo sviluppo futuro del Paese. Pertanto, 
è estremamente importante valutare l'equilibrio dello stato emotivo e psicologico 
inerente ai giovani in un determinato periodo di tempo. 
 
TABELLA 2 
 
Stato emotivo-psicologico vissuto dai giovani nel corso dell‘ultimo anno 
Anno 2018 
In % del numero di risposta; per ogni paese 

 

Stato emotivo - psicologico Italia Germania Polonia Russia 
Inquieto/ansioso 30,6 9,3 12,1 16,0 
Interessato/attivo 27,1 15,8 11,3 13,6 
Positivo verso gli altri 13,3 2,9 14,0 7,2 
Entusiasta 8,4 10,9 12,3 8,0 
Amichevole 6,7 5,8 11,1 1,3 
Mesto, triste 6,5 16,1 6,7 5,9 
Indifferente/passivo 5,4 15,8 7,5 8,5 
Dilatorio, che rinvia le scelte 1,2 5,7 20,1 32,6 
Arrabbiato, aggressivo 0,9 2,6 4,9 6,9 

equilibrio delle valutazioni +12,1 -8,4 +17,5 -7,2 
 
Italia: il 55,5% dei giovani ha avuto emozioni positive durante l'ultimo anno, il 43,4% 
degli intervistati ha vissuto situazioni emotive di carattere negative. L'incertezza non 
risulta tipica dello stato emotivo e psicologico dei giovani italiani; è rappresentata da un 
valore pari a solo l'1,2%. L’equilibrio tra i diversi sentimenti raggiunge un valore 
positivo pari a +12,1%. 
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Germania: dominano le emozioni negative (43,8%), tra cui - indifferenza, mestizia / 
tristezza. Il 35,4% degli intervistati nelle coorti di giovani ha emozioni positive. 
Soltanto il 5,7% ha dichiarato che il loro stato d’animo era in costante cambiamento. 
L’equilibrio tra i diversi sentimenti raggiunge un valore negativo pari a -8,4%. 
 
Polonia: tra i giovani prevale uno stato d'animo positivo. Il 48,7% degli intervistati ha 
emozioni positive, come la calma, l'entusiasmo / l'attività, la tranquillità, la gioia. Un 
po’'meno di un terzo (31,2%) degli intervistati sperimenta emozioni negative e il 20,1% 
è in uno stato di incertezza. Il saldo dei rating è pari a  +17,5%. 
 
Russia: lo stato d'animo dei giovani è risultato come suddiviso in egual misura tra tre 
gruppi: il 37,3% degli intervistati ha sperimentato l'anno scorso uno stato di umore che 
può essere descritto come negativo; il 32,6% si trova in uno stato di incertezza, che 
costituisce anche come un’ombra allarmante perché non è chiaro in quale direzione il 
pendolo oscillerà in futuro; per il 30,1% dei giovani, lo stato di umore ha una 
caratteristica positiva. Pertanto, il saldo delle valutazioni è pari a -7,2%. 
 
 
3-ORIENTAMENTI RIPRODUTTIVI E PIANIFICAZIONE FAMILIARE nel 
modo di pensare dei giovani 
 
Pianificare la creazione di una famiglia e la nascita di figli mette in risalto due aspetti 
principali, cioè: quanto sia importante questo valore per l'attuale generazione e nello 
stesso tempo per la società. I processi riproduttivi necessari al mantenimento 
dell’equilibrio demografico in ogni Paese sono ben noti alla demografia e alla 
sociologia della famiglia e indicano un livello nel numero ideale dei figli – pari a  2,14 
figli. La differenza varia tra il valore massimo (Russia -2,43 figli) e il valore minimo 
(Germania - 2,03 figli); è pari solo a 0,4 bambini. 
 
Spesso, come si sa, i piani non sempre si realizzano, specialmente quando si tratta di 
piani che riguardano la nascita di un figlio. Ci possono essere molti ostacoli: dallo stato 
di salute alla mancanza di un partner, e ciò di solito porta a limitare le scelte e le azioni 
per la nascita di un bambino. Di solito il numero previsto (atteso) di figli è inferiore a 
quello ideale, come dimostrato dai risultati del sondaggio in tutti i Paesi. In generale, gli 
indicatori sono simili. Il maggior numero di figli si trova nei piani reali di russi e 
italiani, pari, rispettivamente, a una media di 1,64 e 1,74 figli. È importante notare che 
in ciascuno dei Paesi considerati i tassi di fertilità in relazione al numero previsto di figli 
(da 1,28 a 1,74 bambini in media) non raggiungono l'aliquota richiesta per la semplice 
riproduzione della popolazione. Questo indicatore avverte dell'assenza di una sufficiente 
crescita naturale della popolazione per almeno un decennio; in altre parole, prevede un 
ulteriore riduzione della popolazione originaria del Paese in esame e la formazione di 
spazi aperti per i migranti, sia geograficamente che letteralmente, e nell’ambito 
dell'occupazione: problemi che dovrebbe essere oggetto di dibattito pubblico in tutti i 
paesi. 
 
Un fattore che influenza in modo significativo la crescita dei sistemi riproduttivi, è il 
senso di fiducia nel futuro. In tutti i paesi un confronto tra le risposte degli intervistati, 
sull’essere fiducioso o incerto sul proprio futuro, ha rivelato una differenza significativa 
negli orientamenti. Ne consegue che l'aumento del tasso di natalità è possibile non solo 
per mezzo dell'aiuto di sostegni finanziari o di altro tipo da parte di uno Stato, ma anche 
modificando le opinioni dei giovani sulle possibilità della mobilità sociale, ovvero 
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attraverso un impegno dei media finalizzato a descrivere le pratiche reali di successo dei 
giovani nella società. 
	
TABELLA 3 
 
Numero previsto/ideale di figli in rapporto al livello di fiducia nel futuro 
Anno 2018 
Numero medio di bambini 

 
Numero Italia Germania Polonia Russia 

tutti sicuri non 
sicuri tutti sicuri non 

sicuri tutti sicuri non 
sicuri tutti sicuri non 

sicuri 
Numero 
ideale di 
bambini 

2,35 3,05 2,22 2,03 2,65 1,54 2,05 2,11 2,03 2,43 2,45 2,41 

Numero 
previsto 
di 
bambini 

1,74 2,15 1,67 1,28 1,28 1,12 1,54 1,63 1,44 1,64 1,75 1,46 

Eurostat, 
2016 

1,34 - - 1,60 - - 1,39 -- - 1,76 - - 

 
Gli orientamenti verso un basso livello di nascite non implicano che i giovani 
abbandonino l’idea di una vita familiare, la quale è invece pienamente accolta e 
inserita nella loro struttura di valori, dove il valore della famiglia è significativamente 
più alto del valore dei figli. Gli oppositori decisi alla creazione di unioni familiari, in 
linea di principio, non sono così tanto numerosi: la maggior parte di quelli che hanno 
detto categoricamente “no” alla formazione di una famiglia ruota intorno ad un valore 
medio pari al 10,5%; il numero minimo di contrari alla vita familiare si registra tra i 
tedeschi (3,9%). Gli italiani sono risultati come i più orientati alla costituzione di una 
famiglia: l'82,2% degli intervistati prevede di formare una famiglia nel futuro, una 
risposta che risulta coerente con la struttura dei valori della gioventù italiana. 
	
	
4-GLI	ORIZZONTI	della	pianificazione	
 
Le persone definiscono la durata dei loro piani di vita in modo diverso. Qualcuno 
progetta il suo futuro per un anno, qualcuno per 5 o 10 anni, e qualcuno vive alla 
giornata, con piani di vita per “un giorno”. A prescindere dal fatto che ognuno di noi 
delinea il proprio orizzonte di vita in base alle proprie esigenze personali, l'aumento o la 
diminuzione dell'orizzonte dei piani di vita dipendono dalle condizioni in cui un 
individuo obbiettivamente si trova. L'ambiente pubblico, la presenza di ascensori sociali 
che offrono opportunità di carriera e crescita personale per la maggior parte dei cittadini 
residenti, la presenza di valori stabiliti nella società, una visione del futuro chiaramente 
delineata nei suoi lineamenti principali, o semplicemente la sua esistenza, tutto ciò 
contribuisce a formare e precisare la lunghezza di questo orizzonte. 
 
In generale, riguardo ai piani di vita a breve, medio e lungo termine, i sociologi tendono 
a chiedersi in quale periodo della vita le persone elaborano i loro piani. Da parte nostra, 
abbiamo proposto di introdurre nell'uso scientifico dei nuovi indicatori che riguardano, 
in modo specifico, l'orizzonte di pianificazione sociale e l'orizzonte di pianificazione 
biologica. Il primo indicatore mostra il periodo deciso nella elaborazione dei piani di 
vita; il secondo indicatore, relativo all'orizzonte della pianificazione biologica, mostra le 
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opinioni degli intervistati riguardo alla durata della propria vita come alla durata di 
conservazione delle proprie risorse fisiche e mentali, adeguate alla attuazione dei piani 
elaborati. 
	
Sulla base dei risultati ottenuti, si può concludere che in tutti i Paesi considerati, i 
giovani presentano un orizzonte di pianificazione sociale della propria vita di valore 
medio da 5 a 8 anni, un dato che dal punto di vista delle previsioni sociali è, 
obiettivamente, di breve periodo. I dati sui giovani (suddivisi per coorti) che oggi si 
confrontano ed operano in un contesto di cambiamenti globali e con le sue crisi costanti, 
confermano che essi non vedono la possibilità di costruire piani a lungo termine; ma 
neppure sono orientati a vivere piani per “un giorno”. Inoltre che essi sono alla ricerca 
delle opportunità per variare gli elementi e le risorse su cui elaborare i propri piani di 
vita. 
	
TABELLA 4 
 
L’orizzonte del piano di vita dei giovani di Italia, Germania, Polonia, 
Russia 
Anno 2018 
Numero medio di anni 
 

Italia Germania Polonia Russia 

Per 5,5-6 anni Per 6,5-7 anni Per 8-8,5 anni Per 7-7,5 anni 

 
Una lunga vita ha un valore per il suo portatore e la sua famiglia, purché siano 
consapevoli del mondo che li circonda. Quindi non solo l'aspettativa sulla durata della 
vita è importante, ma anche la durata di una vita sana. Sotto quest’ultimo aspetto, le 
idee dei giovani circa le possibilità per la loro generazione di godere di longevità fisica 
e mentale sono interessanti. La risposta a queste domande in realtà mostra gli 
orientamenti degli intervistati in ordine alla possibilità di organizzare dei “piani di vita” 
con riferimento alla durata della propria vita. 
 
Nell’ambito dell'indicatore relativo all’orizzonte di pianificazione biologica, abbiamo 
identificato due indicatori specifici: l'aspettativa di vita e l'età dell'attività mentale e 
fisica. 
	
L'aspettativa di vita è l'indicatore demografico più importante che caratterizza lo 
standard di vita della popolazione, dei sistemi sanitari e dei servizi sociali. Secondo i 
dati di Eurostat per il 2016, l'aspettativa di vita media per i polacchi è stata stimata in 78 
anni: per i tedeschi 81 anni, per gli italiani 83,4 anni. Le statistiche ufficiali per Italia, 
Germania e Polonia danno risultati molto vicini ai risultati dello studio, le loro 
differenze sono insignificanti. Così, i giovani, avendo davanti agli occhi l'esempio delle 
generazioni precedenti, determinano molto chiaramente le possibilità della loro 
longevità. Invece, il risultato del sondaggio dei giovani russi sull'aspettativa di vita della 
loro generazione, pari a 68,8 anni, è inferiore di 3,9 anni rispetto ai dati delle statistiche 
ufficiali e riflette la convinzione dei giovani sul fatto che essi dovranno compiere 
maggiori sforzi per raggiungere i loro obiettivi rispetto all’attuale generazione delle 
persone attive e, di conseguenza, che le loro risorse fisiche saranno consumate più 
rapidamente. 
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Un altro indicatore dell'orizzonte di pianificazione biologica è relativo al livello di età 
idonea per lo svolgimento dell'attività mentale e fisica: le stime dei giovani indicano i 
seguenti livelli: 66,6 anni in Italia, 61,2 anni in Germania e 51,1 anni Polonia. I russi 
stimano il limite di età della loro attività fisica e mentale a 56,2 anni. Le divergenze di 
16-20 anni nelle idee relative alle aspettative di vita in generale e alle aspettative di vita 
in buona salute non corrispondono alle indicazioni fornite dalla moderna medicina, le 
quali presentano dati di livello significativamente inferiori rispetto alle stime 
sull'aspettativa di vita fornite dai giovani. A nostro avviso, queste indicazioni dei 
giovani possono servire da guida per il sistema sanitario e i servizi sociali impegnati in 
materia di assistenza agli anziani, quando il numero delle persone che avranno bisogno 
di sostegno in questa fase di età aumenterà di diversi multipli. 
	
TABELLA 5 
 
I giovani e le prospettive delineate sul limite di età relativo alla attività 
fisica e mentale alla durata di vita della loro generazione 
Anno 2018 
Numero medio di anni, per ogni paese 
 
Aspettative Italia Germania Polonia Russia 
Età ipotizzabile per l’attività fisica e mentale 66,6 61,2 51,1 56,2 
Aspettative di vita secondo la generazione 
giovani 84,3 82,4 76,6 68,8 

Aspettative di vita secondo le statistiche 
ufficiali 83,4 81,0 78,0 72,7 

Eurostat. Aspettative di vita per età e sesso, ultimo aggiornamento, 15.03.18: 
URL: http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/submitViewTableAction.do 
 
	
5-DINAMICA SOCIALE E MOBILITÀ SOCIALE dei giovani nella loro 
prospettiva futura di 10-15 anni: ottimismo sociale o apatia? 
 
Il grado di “ottimismo sociale” può essere valutato analizzando l'autostima delle giovani 
generazioni riguardo alle dinamiche del loro posto sull'ipotetica scala sociale e la 
collocazione del loro Paese sulla scala sociale mondiale. 
 
In una prospettiva di 10-15 anni, i giovani dei quattro Paesi credono che in futuro 
avranno l'opportunità sia di diventare più sicuri dal punto di vista finanziario sia più 
potenti e rispettati. I giovani, nel valutare le loro opportunità future, sono fiduciosi 
nella loro realizzazione; tutte le valutazioni dimostrano una prospettiva positiva. I 
polacchi e gli italiani si posizionano ai livelli più alti sia riguardo alle situazioni attuali, 
sia nella prospettiva di 10-15 anni, ma la gioventù italiana è sicura di compiere i 
progressi maggiori sui gradini della scala sociale: l'incremento totale con riferimento a 
tutte le scale indicate è pari a 5,88 punti, ovvero con una media di 1,96 punti per ciascun 
indicatore della scala sociale; un dato che in una scala con un valore massimo di nove 
punti può essere stimato molto alto. 
	
L'ottimismo sociale si riscontra nei giovani di tutti i Paesi, l'autovalutazione delle 
prospettive della giovane generazione di Russia, Polonia, Germania e Italia mostra un 
focus sulla mobilità sociale verticale. Quanto più il “grado” di ottimismo e di dinamica 
di movimento su una scala sociale è elevato, tanto più alto è il posizionamento di un 
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Paese nella scala della competizione mondiale. Per questa ragione, la misura 
dell'ottimismo sociale può essere assunta come un indicatore utile per valutare il 
funzionamento degli ascensori sociali nella comunità. 
	
TABELLA 6 
 
I giovani di Italia, Germania, Polonia, Russia e la loro posizione nella scala 
sociale: come valutano la loro condizione attuale e la loro prospettiva dopo 10-15 
anni 
Anno 2018 
Livello più basso = 1; livello più alto = 9; risultati dal numero di risposte ottenute 
 
Condizione e prospettive Italia Germania Polonia Russia 

Ora     
Poveri / ricchi 5,09 4,43 5,05 4,56 
Impotenti / con autorità 4,51 4,41 5,25 3,99 
Non rispettati / rispettati 5,37 5,44 6,48 5,48 

Somma dei punteggi 14,97 14,28 16,78 14,03 
Dopo 10-15anni     

Poveri / ricchi 6,93 6,63 7,0 6,48 
Impotenti / con autorità 6,39 5,72 6,48 5,16 
Non rispettati / rispettati 7,53 6,07 7,36 6,68 

Somma dei punteggi 20,85 18,42 20,84 18,32 
Incremento totale 5,88 4,14 4,06 4,29 

 
Il fattore di fiducia nel futuro gioca qui un ruolo cruciale. La valutazione fiducioso / 
insicuro rispetto al futuro varia in modo significativo in tutti i paesi. Le persone che 
sono fiduciose nel loro futuro hanno dimostrato sia indici iniziali più alti, sia maggiori 
avanzamenti nella scala sociale. L’unica eccezione è l’Italia dove i giovani senza un 
senso di fiducia nel futuro, anche se valutano le loro posizioni inferiori a quelli che 
credono nel loro futuro (la regola generale funziona), credono tuttavia che il loro passo 
avanti sarà grande. 
	
TABELLA 7 
 
Influenza del senso di sicurezza/insicurezza nelle prospettive future sulla 
posizione nella scala sociale dei giovani di Italia, Germania, Polonia, Russia 
Anno 2018 
Livello più basso = 1; livello più alto = 9; risultati dal numero di risposte ottenute 

 
Condizione 
e 
prospettive 

Italia Germania Polonia Russia 
sicuri non 

sicuri sicuri non 
sicuri sicuri non 

sicuri sicuri non 
sicuri 

Ora         
I Poveri / ricchi 5,8 5,0 4,7 4,1 5,2 4,9 4,9 4,2 
Impotenti / con autorità 5,6 4,2 4,7 4,4 5,4 5,1 4,3 3,5 
Non rispettati / rispettati 6,4 5,0 5,4 5,2 6,6 6,4 5,9 4,8 

Dopo 10-15anni         
I Poveri / ricchi 7,3 6,7 7,1 5,8 7,3 6,7 6,9 5,8 
Impotenti / con autorità 6,6 6,3 6,2 4,6 6,9 6,0 5,5 4,5 
Non rispettati / rispettati 7,9 7,4 6,5 6,1 7,6 7,0 7,2 5,9 

Incremento totale 4,0 6,2 5,0 2,8 4,6 3,3 4,5 3,7 
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La dinamica delle valutazioni individuali è indicativa dello scenario delle valutazioni 
relative alla situazione dei paesi in una prospettiva di 10-15 anni di sviluppo. La Russia 
si è rivelata essere l'unico paese tra quelli studiati nel quale la valutazione del potere e 
della forza dello Stato e le prospettive per la sua promozione sulla scena mondiale sono 
risultate più alte delle dinamiche sociali personali. La Germania, in un futuro di 10-15 
anni, secondo l'opinione della attuale generazione più giovane del Paese, mostrerà anche 
una leggera diminuzione della sua posizione (pari a -0,16 punti); tuttavia, i tedeschi 
vedono ancora la Germania come uno dei motori dello sviluppo mondiale e, prima di 
tutto, lo attribuiscono al livello di sviluppo economico. Riguardo alla situazione sociale, 
i giovani tedeschi ritengono che il suo livello scenderà da 6,82 punti a 6,57 punti (su 
una scala di 10 punti). Queste percezioni possono essere collegate all'attuazione di 
programmi di sostegno sociale e di accoglienza per rifugiati e migranti e alla 
rimodulazione dei bilanci sociali a favore della popolazione nazionale. Tuttavia, questi 
indicatori sono risultati i più alti tra quelli registrati in questo gruppo, rispetto a quelli di 
altri Paesi. 
 
Gli italiani e i polacchi rappresentano il loro Paese, nella situazione attuale e nella 
prospettiva di 10-15 anni, con un livello di valore medio. La gioventù russa ha fatto 
registrare un valore di massimo aumento nelle stime sulle prospettive di 10-15 anni 
riguardo all'indicatore “livello di sviluppo economico”; ritiene che la Russia assumerà 
delle posizioni migliori sulla scena mondiale e che la situazione interna del Paese è 
destinata a migliorare nella sfera politica e in quella culturale. 
 
Interessanti sono le differenze di genere: in Germania e in Russia le ragazze sono molto 
ottimiste, in Italia e in Polonia lo sono di più i giovani uomini. 
 
Quindi, si può affermare che il “termometro sociale” mostra una temperatura normale, 
il corpo della gioventù nel suo complesso è carico di un buon livello di ottimismo 
	
TABELLA 8 
 
I giovani e la valutazione del loro Paese: situazione attuale e prospettiva dopo 
10-15 anni 
Anno 2018 
Punteggio medio, dal numero di risposte ricevute in ogni Paese 
 

Valutazioni Italia Germania Polonia Russia 

Ora     

La posizione del Paese sulla scena mondiale,  
dove 1 è il punteggio che segna ritardi; 10 punti, la 
qualità superiore 5,27 7,84 4,87 4,95 
Il livello di sviluppo dell'economia del Paese, 
dove 1 è il punteggio – debole, stentata; 10 punti – 
forte, un'economia in sviluppo 4,80 7,54 5,45 3,97 
Il livello di sviluppo sociale del Paese,  
dove 1 è il punteggio – basso, 10 punti – alto 4,96 6,82 5,35 4,33 
La situazione politica nel Paese,  
dove 1 è il punteggio – la situazione è vicina alla 
dittatura, autoritarismo, e 10 punti – la democrazia, la 
concorrenza 5,62 7,99 5,12 4,27 
Il livello di sviluppo spirituale e culturale,  
dove 1 è il punteggio –basso, 10 punti – alto 5,41 7,05 5,91 4,91 

Somma dei punteggi 26,06 37,24 26,70 22,43 
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Dopo 10-15anni     

La posizione del Paese sulla scena mondiale,  
dove 1 è il punteggio – che indica ritardi, 10 punti –
una qualità superiore 5,07 7,66 5,75 6,25 
Il livello di sviluppo dell'economia del Paese,  
dove 1 è il punteggio – debole, stentata; 10 punti – 
forte, un'economia in sviluppo 4,88 7,95 6,36 5,70 
Il livello di sviluppo sociale del Paese,  
dove 1 è il punteggio – basso, 10 punti – alto 5,87 6,57 6,31 5,86 
La situazione politicanel Paese, 
dove 1 è il punteggio – la situazione è vicina alla 
dittatura, autoritarismo, e 10 punti – la democrazia, la 
concorrenza 5,68 7,71 4,98 5,32 
Il livello di sviluppo spirituale e culturale, 
dove 1 è il punteggio – basso, 10 punti – alto 5,62 7,19 6,61 5,80 

Somma dei punteggi 27,12 37,08 30,01 28,93 
Incremento totale 1,06 -0,16 3,31 6,50 

 
 
6-ATTIVITÀ CIVILE E POLITICA dei giovani 
 
La capacità di interagire con le autorità e influenzare il processo decisionale riflette non 
solo il livello di democrazia di uno Stato, ma è anche uno degli indicatori della fiducia 
nelle autorità, del coinvolgimento della popolazione nel processo di gestione a diversi 
livelli decisionali, della propensione a volere obbedire alle decisioni delle autorità o a 
cercare di eluderle. 
 
La capacità di influenzare la politica delle autorità a qualsiasi livello dà la 
consapevolezza del suo significato sociale e civile, consente di pianificare il proprio 
futuro in un ambiente più adeguato e favorevole. I risultati del sondaggio hanno 
mostrato che più alto è il livello della istituzione pubblica, minore è il numero di 
giovani che valuta la possibilità di esercitare la loro influenza sul processo decisionale 
e viceversa. A giudicare dalle risposte, i giovani tedeschi e i polacchi ritengono di avere 
le maggiori opportunità di influenzare la politica dello Stato nel suo insieme, così come 
la politica delle autorità regionali e dell'autogoverno locale. Questo indicatore dimostra 
l'apertura delle autorità tedesche e polacche nei confronti dei cittadini, la possibilità di 
costruire un dialogo tra autorità e cittadini residenti. 
	
I giovani in Italia credono anche di avere un'opportunità diretta di influenzare il 
Governo e di interagire con esso, e quindi che essi hanno il diritto di esprimere le loro 
opinioni su queste o quelle iniziative del Governo e di essere ascoltati da esso. I giovani 
italiani apprezzano l'opportunità di influenzare la politica delle autorità regionali e 
comunali. Riguardo alla influenza sulla politica dello Stato nel suo complesso, le 
opinioni “sì” e “no” sono quasi equamente divise. 
	
I	giovani	 in	Russia	ritengono	di	non	avere	 influenza	sulla	politica	delle	autorità	a	
tutti	 i	 livelli,	 il	 che	è	chiaramente	correlato	alla	 scarsa	 importanza	per	 i	 russi	dei	
valori	della	democrazia	e	della	politica,	al	minimo	livello	in	relazione	ad	altri	paesi.	
Questa	situazione	ha	un	impatto	negativo	sulle	relazioni	tra	i	cittadini	e	le	autorità	
e	minaccia	di	minare	la	credibilità	delle	autorità.	
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GRAFICO 2 
 
Come i giovani di Italia, Germania, Polonia, Russia valutano la possibilità di 
influenzare la politica delle autorità di vario livello 
Anno 2018 
In % del numero di risposta; per ogni paese 

 

 
 
Come altro indicatore dell'interazione tra autorità e giovani, abbiamo esaminato la 
questione delle varie componenti dell'attività politica e civile, la partecipazione degli 
intervistati a vari eventi e iniziative pubbliche. La partecipazione dei giovani a 
determinate iniziative nel Paese di residenza ci consente di valutare il grado di maturità 
della società civile e la cultura della partecipazione politica. Ad esempio, in un paese in 
cui il ruolo della religione e della Chiesa è forte, le istituzioni religiose sono attivamente 
coinvolte nella società, la partecipazione alle attività religiose è in aumento, come 
dimostrano i risultati della gioventù italiana (17,6%). Lo stesso si può dire per le attività 
di volontariato che coinvolgono i giovani in Germania (35,6%) e Italia (36,8%).In 
Russia e Polonia la quota di giovani che partecipano ad attività simili risulta ridotto di 
circa la metà, rispettivamente pari al 18,3% e al 17,2%. La differenza tra i diversi Paesi 
è risultata significativa; indica anche delle differenze nella cultura della partecipazione 
politica; conferma le opinioni e le pratiche comportamentali dei giovani in relazione alla 
influenza o presa di distanza dal potere, la chiusura in se stessi per dedicarsi a risolvere 
esclusivamente problemi personali o i problemi dell'ambiente di maggior vicinanza.  
 
Un altro dato riguarda le attività del tempo libero: al riguardo è emerso che i giovani in 
Italia, Germania, Polonia e Russia esprimono un uguale livello di apprezzamento per la 
partecipazione personale alle attività di svago e tempo libero. 
 
I risultati del sondaggio sui giovani russi suggeriscono che essi sono caratterizzati da un 
tipo piuttosto edonistico di attività sociale, dominato dalle risposte sulle escursioni 
turistiche, i festival, le vacanze. Poco più di un terzo (35,7%) degli intervistati ha 
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ricordato la propria partecipazione alle elezioni regionali, e ancor meno - il 28,8% - al 
voto delle elezioni nazionali. Ciò può essere spiegato in parte con un processo 
prolungato di maturazione della gioventù, in parte dalla mancanza di volontà e dalla 
riluttanza ad assumersi la responsabilità per il processo di sviluppo dello Stato e la 
delega di questa responsabilità alle autorità stesse. Anche il volontariato e la protezione 
dei diritti dei cittadini non hanno guadagnato popolarità tra i giovani russi, registrando 
rispettivamente il 18,3% e il 19,6% delle risposte dei partecipanti. 
 
La differenza è particolarmente evidente quando si confrontano le risposte degli 
intervistati dalla Russia e dalla Polonia con le risposte dei giovani di Germania e Italia. 
 
I giovani polacchi sono molto più vicini ai russi che ai tedeschi e agli italiani in termini 
di struttura della partecipazione politica e civile, con l'unica differenza che i tassi di 
partecipazione in Polonia sono risultati circa il 10% più alti. 
 
La vita politica e sociale interna della Germania e dell'Italia mostra un quadro 
completamente diverso. Il coinvolgimento dei giovani di questi Paesi nella vita politica 
attraverso la partecipazione a elezioni di vari livelli, referendum, dimostrazioni e 
manifestazioni non ha confronto con la situazione dei vicini orientali. Significative e 
intense sono le attività sociali dei giovani nelle organizzazioni di volontariato e la 
partecipazione ad eventi religiosi, che sono spesso orientate anche ad aiutare i 
bisognosi. 
	
TABELLA 9 
 
Partecipazione dei giovani ad eventi o iniziative negli ultimi 5 anni 
Anno 2018 
In % del numero di risposta; per ogni Paesе 

 
Eventi e iniziative Italia Germania Polonia Russia 
Elezioni nazionali, referendum 70,1 66,5 39,6 28,8 
Elezioni comunali, regionali 63,4 63,2 48,3 35,7 
Visite guidate, giornate di porte aperte 55,3 35,2 46,1 41,2 
Feste nazionali, cittadine, anniversari e 
ricorrenze 50,0 34,2 29,8 34,1 

Festival 46,8 59,2 49,5 35,9 
Eventi di volontariato 36,8 35,6 17,2 18,3 
Raccolta di firme/petizioni in difesa di questi 
o di altri diritti civili o a sostegno di particolari 
organizzazioni 

25,7 11,9 15,5 19,6 

Dimostrazioni, manifestazioni 24,9 36,9 12,6 10,8 
Iniziative di beneficenza, sponsorizzazione, 
promozione 23,0 18,0 21,2 12,8 

Eventi promozionali specifici (ad esempio, 
tutela dell’ambiente della città, festa del 
lavoro, ecc.) 

22,8 17,4 19,1 29,5 

Iniziative di organizzazioni religiose 17,6 10,2 3,3 0,7 
Non ho partecipato in nessun evento, 
promozione, etc. 4,5 0,0 7,0 0,4 

Iniziative per la protezione dei diritti dei 
consumatori 4,1 3,7 10,9 2,2 
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Riguardo ai criteri che definiscono il successo della vita, scelti dai giovani, i risultati 
mostrano che, al momento, per le giovani generazioni il criterio più importante è 
l'autorealizzazione dell'individuo. Le preferenze specifiche dei giovani sono coerenti 
con le caratteristiche della loro età e la preferenza maggiore è espressa per il seguente 
criterio: “l' opportunità di vivere cose interessanti”. Anche i criteri “amicizia/ 
comunicazione” e “salute” risultano in testa tra i criteri di successo della vita tra i 
giovani. 
 
I modi per raggiungere questi obiettivi specifici, selezionati dalle giovani generazioni 
nell’elenco generale degli obiettivi da raggiungere, ci permettono di valutare fino a che 
punto i giovani fanno affidamento sulle proprie forze, formulano piani da realizzare 
interamente da soli o hanno speranze di ricevere l'aiuto di qualcuno o, semplicemente, 
di avere fortuna. Gli intervistati di tutti i paesi (Russia, Polonia, Germania e Italia) 
rivelano di voler raggiungere i propri obiettivi in modo indipendente. Il maggior livello 
di affidamento su se stessi è espresso dai giovani italiani. 
 
	
Conclusione 
 
La presenza dell'immagine del futuro è importante per la società nel suo insieme e per i 
suoi singoli membri, specialmente per le giovani generazioni. È la gioventù il gruppo 
che percepisce più sottilmente l'atmosfera sociale e il vettore di sviluppo dello Stato, più 
chiaramente e vividamente rappresenta il “quadro” di questa immagine del futuro, ne 
costituisce il motore o il freno. È importante studiare tutti i fattori che modellano 
l'immagine del futuro, compresa la correzione tempestiva delle “debolezze”. 
 
* Quando si studia l'immagine del futuro, prima di tutto è importante prestare attenzione 
all'orizzonte della pianificazione della vita dei giovani, perché dimostra la “distanza” e 
la “capacità” dell'immagine del futuro. L'orizzonte sociale della pianificazione della vita 
dei giovani è progettato solo per il medio termine e in ritardo rispetto all'orizzonte della 
pianificazione biologica; un dato che impoverisce il quadro generale del progresso 
futuro, ma suggerisce che le giovani generazioni non vivono “giorno per giorno”. I 
giovani, classificati per coorti statistiche, nel contesto dei cambiamenti globali e delle 
crisi costanti che li caratterizzano, non vedono la possibilità di costruire piani a lungo 
termine, che è tipico delle età più mature, e sono alla ricerca di opportunità in varie fonti 
di risorse. Lo sviluppo sostenibile degli Stati di residenza dei giovani e una situazione 
stabile nel campo della sicurezza internazionale possono contribuire all'estensione della 
distanza dell'orizzonte della pianificazione della vita. 
 
* L'immagine del futuro è influenzata dalla struttura degli orientamenti di valore. La 
somiglianza della struttura degli orientamenti di valore parla delle radici cristiane 
comuni della cultura europea e della divisione dei valori universali nella gioventù di 
Italia, Germania, Polonia e Russia. Differenze non fondamentali nelle strutture di 
valore mostrano piuttosto che tali differenze sono legate alle caratteristiche e le 
specificità nazionali della vita politica e pubblica dei suddetti Paesi. 
 
* L'ottimismo sociale è diffuso tra i giovani di Italia, Germania, Polonia e Russia. Le 
autovalutazioni delle prospettive delle giovani generazioni si concentrano sulla mobilità 
sociale verticale, che indica le condizioni di vita generali considerate come accettabili 
dalle giovani generazioni in questi Paesi e la loro fiducia nel loro Paese. Più alto è il 
“grado” di ottimismo e la dinamica del movimento sulla scala sociale, più elevata è la 
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collocazione del Paese nella scala della “competizione mondiale”. Quindi, la misura 
dell'ottimismo sociale può essere un indicatore della valutazione del funzionamento 
degli ascensori sociali nella comunità. 
 
* L'adesione a determinati valori determina la direzione delle aspirazioni dei giovani. 
 
* La moderna generazione giovane è orientata alla creazione del proprio futuro agendo 
principalmente per conto proprio. 
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